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Newsletter n. 31 del 24 Novembre 2011 
 
 
 
 
1. Registro imprese – Comunicazione della PEC da parte delle 
società – Pareri del Ministero dello Sviluppo Economico 
 
• Due società (una S.r.l. e una S.n.c.) aventi i soci in comune, possono 

comunicare il medesimo indirizzo di posta elettronica certificata per 
entrambe (Parere n. 217126 del 16 novembre 2011);  

• Uno studio professionale anziché fare acquistare una casella PEC ad ogni 
società cliente, può indicare l’indirizzo di posta certificata dello Studio, 
senza fare incorrere in sanzioni i legali rappresentanti delle società in 
questione (Parere n. 217140 del 16 novembre 2011);  

• Una Associazione, tenuto conto del vincolo associativo esistente tra le 
società e codesta Associazione, può comunicare il proprio indirizzo di 
posta elettronica certificata per le società associate (Parere 217149 del 16 
novembre 2011);  

• Per due società facenti capo al medesimo organo amministrativo può 
essere comunicato un unico indirizzo di PEC (Parere n. 223137 del 24 
novembre 2011);  

• Le società in stato di fallimento non rientrano tra i soggetti obbligati alla 
comunicazione della PEC al Registro delle imprese; rimane, tuttavia, la 
facoltà in capo al curatore fallimentare comunicare il proprio indirizzo di 
PEC; nel caso di società in concordato è necessario fare dei distinguo: 
nei casi in cui la gestione della società rimanga in capo agli 
amministratori, spetta al legale rappresentante della società comunicare 
un autonomo indirizzo di PEC; nel caso in cui la gestione passa al 
liquidatore, l’adempimento spetta al liquidatore stesso, ferma restando la 
possibilità di indicare il proprio indirizzo di PEC (Parere n. 223761 del 24 
novembre 2011). 

 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo dei pareri ministeriali 
citati si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – E-Government e E-Learning – 
Posta Elettronica Certificata (PEC) … 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=240 
 
 
2. Registro imprese – Comunicazione della PEC da parte delle 
società – Preventiva attivazione 
 
Con l’approssimarsi del termine ultimo (29 novembre 2011) per la 
comunicazione al Registro delle imprese della casella di Posta Elettronica 
Certificata (PEC) da parte delle società, vogliamo semplicemente ricordare che, 
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prima della spedizione della pratica, l’impresa deve verificare che la casella 
PEC indicata sia già stata attivata sulla base delle indicazioni fornite dal 
gestore. 
Si deve, infatti, tener presente che l’attivazione della PEC costituisce 
condizione necessaria per rendere effettiva la sua pubblicità nel Registro 
delle imprese. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per conoscere le modalità da seguire per la 
comunicazione della PEC al Registro imprese si rimanda alla Sezione: IN PRIMO 
PIANO – E-Government e E-Learning – Posta Elettronica Certificata (PEC) … 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=240 
 
 
3. Sportello unico per le attività produttive (SUAP) – Emanato il 
decreto interministeriale che detta misure per l’attuazione 
 
E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 267 del 16 novembre 2011, il 
decreto 10 novembre 2011, recante “Misure per l'attuazione dello sportello 
unico per le attività produttive di cui all'articolo 38, comma 3-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133”. 
Il decreto, emanato congiuntamente dal Ministero dello Sviluppo Economico e 
dal Ministero per la semplificazione normativa, individua e disciplina - come 
già anticipato con la circolare del 28 settembre 2011 - alcuni problemi e 
criticità manifestatesi nella prima fase di gestione del SUAP, quali: l’assenza di 
modulistica da parte dello Sportello unico, l’assenza di un sistema di 
pagamento informatizzato, le modalità di pagamento dell’imposta di bollo, le 
modalità di rilascio della ricevuta, le attività svolte in delega dalla Camera di 
Commercio, le attività del Commissario ad acta, le procedure di emergenza e 
la gestione degli allegati voluminosi. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del nuovo decreto 
interministeriale si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Semplificazione 
amministrativa – Sportelli Unici per le Attività Produttive (SUAP). 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=350 
 
 
4. Comunicazioni con strumenti informatici tra imprese e 
amministrazioni pubbliche 
 
A decorrere dal 1° luglio 2013, la presentazione di istanze, dichiarazioni, dati 
e lo scambio di informazioni e documenti, anche a fini statistici, tra le imprese 
e le amministrazioni pubbliche avvengono esclusivamente in via telematica.  
A decorrere dalla stessa data, le Pubbliche Amministrazioni non potranno 
accettare o effettuare in forma cartacea le comunicazioni di cui all’art. 5-bis 
del Codice dell’amministrazione digitale. 
Questo è quanto viene stabilito con il decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 22 luglio 2011, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 267 del 
16 novembre 2011 ed emanato in attuazione del disposto di cui all’art. 5-bis, 
del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale), 
aggiunto dall’art. 4 del D. Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235. 
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L’attuazione e l’osservanza del presente decreto sono rilevanti, ai sensi dell’art. 
12, comma 1-ter del Codice dell’amministrazione digitale, “ai fini della 
misurazione e valutazione della performance organizzativa e di quella 
individuale dei dirigenti”. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del nuovo decreto si 
rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – E-Government e E-Learning – Codice 
dell’amministrazione digitale ... 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=237 
 
 
5. Commercio – Le ultime risoluzioni del Ministero dello Sviluppo 
Economico 
 
Sono state diffuse le ultime 25 risoluzioni (dal 6 luglio 2011 al 18 agosto 
2011) con cui il Ministero dello Sviluppo Economico ha fornito indicazioni in 
merito ai requisiti professionali per il commercio di prodotti alimentari e per la 
somministrazione di alimenti e bevande; ai requisiti professionali di accesso 
all’attività di vendita dei prodotti del settore alimentare mediante il 
riconoscimento di alcuni tipi di attestati e diplomi (Diploma di Perito per 
l’elettronica industriale e le telecomunicazioni; diploma di ragioneria; Diploma 
sperimentale dell’ordine tecnico “Programmatori Prog. Mercurio” della durata di 
cinque anni; Diplomi di Ragioneria e Tecnico dei Servizi turistici, diploma di 
laurea in economia e commercio con indirizzo Economia Aziendale, diploma di 
scuola media superiore con indirizzo attività sociali - specializzazione Dirigente 
di Comunità diploma di Perito Chimico; Diploma di tecnico dei servizi della 
ristorazione; Diploma di scuola secondaria superiore di:  perito industriale 
capotecnico specializzazione elettronici; Attestato di odontotecnico; laurea in 
economia e amministrazione delle imprese, ecc.) 
Alla possibilità di avviare per mezzo della SCIA le attività di: Macinazione di 
cereali o industria molitoria; Gestione fiduciaria; Magazzino generale; 
Produzione Margarina; Mangimi con integratori; al rilascio dell’autorizzazione 
per la somministrazione di alimenti e bevande da parte di circoli privati. 
 
Se vuoi scaricare le risoluzioni dal sito del Ministero clicca sul LINK riportato sotto. 
LINK esterno:  
http://bit.ly/lN4m7K 
 
 
6. INPS - Modificato il tasso di dilazione e di differimento 
 
L'INPS, con la Circolare n. 147 del 14 novembre 2011, facendo seguito alla 
decisione della Banca Centrale Europea di diminuire il tasso ufficiale di 
riferimento dall'1,5 0% all'1,25%, ha conseguentemente comunicato che: 
• il tasso di interesse dovuto per la regolarizzazione rateale dei debiti 

contributivi, in riferimento ai piani di ammortamento emessi a decorrere 
dal 9 novembre 2011, è fissato al 7,25%; 

• il tasso d'interesse da applicarsi al differimento del termine di versamento 
dei contributi, qualora autorizzati, a partire dalla contribuzione di 
novembre 2011 sarà pari al 7,25%; 

• il tasso d'interesse dovuto per le operazioni di calcolo delle sanzioni civili è 
stabilito nel 6,75%. 
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L’INPS, con il messaggio del 14 dicembre 2011, n. 21453, ha poi spiegato le 
variazioni sui tassi di riferimento da applicare ai prestiti con cessione del 
quinto della pensione. Le variazioni sono le seguenti: 
• da 8,20% a 7,95% per i prestiti al di sotto dei 5.000,00 euro; 
• da 7,30% a 7,05% per i prestiti al di sopra dei 5.000,00 euro. 
Le suddette modifiche saranno operative con decorrenza 1° dicembre 2011.  
 
Se vuoi scaricare il testo della circolare INPS clicca sul LINK riportato sotto. 
LINK esterno:  
http://bit.ly/s3o8ZM 
 
 
7. Ampliata la tipologia di tributi che possono essere versati con il 
modello F24 
 
E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 266 del 15 novembre 2011, il 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 8 novembre 2011, con 
cui viene estesa la modalità di versamento tramite modello F24 alle seguenti 
imposte: 
• imposta sulle successioni e donazioni,  
• imposta di registro,  
• imposte ipotecaria e catastale,  
• tasse ipotecarie,  
• imposta di bollo,  
• imposta comunale sull'incremento di valore degli immobili,  
• imposta sostitutiva sui finanziamenti a medio e lungo termine, 
• tributi speciali, 
nonchè ai relativi accessori, interessi e sanzioni, compresi gli oneri e le 
sanzioni dovuti per l'inosservanza della normativa catastale.  
L’estensione a questi tributi indiretti della modalità di pagamento tramite F24 
è stata fatta in un’ottica di semplificazione degli adempimenti posti a carico 
dei contribuenti e di complessiva razionalizzazione dei sistemi di 
pagamento.  
Il termine e le modalità operative per l'attuazione, anche progressiva, di tale 
estensione verranno definiti con successivo provvedimento dell'Agenzia delle 
Entrate, d'intesa con l'Agenzia del Territorio per i tributi e le altre entrate di 
sua competenza. 
 
 
8. Settore edile - Confermata la riduzione contributiva anche per 
l’anno 2011 
 
Con il decreto 13 settembre 2011, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 266 
del 15 novembre 2011, il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha 
confermato la riduzione contributiva prevista a favore del settore edile per 
l’anno 2011.  
Gli operatori economici del settore potranno, quindi, beneficiare di uno sconto 
sulla contribuzione che quest’anno ammonta all’ 11,50%.  
Si ricorda che con il precedente decreto ministeriale 4 ottobre 2010, è stata 
fissata per l'anno 2010, la riduzione contributiva sui lavoratori del settore edile 
in misura pari all'11,50 per cento. Con il decreto 13 settembre 2011 è stata 
confermata la misura dello sconto prevista per l’anno 2010. 
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La riduzione in questione è stata prevista dall’art. 29, comma 2, del D.L. 23 
giugno 1995, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, 
n. 341. 
 
 
9. Collegio sindacale e sindaco unico – Nota interpretativa del 
CNDCEC sulle novità introdotte dalla legge di stabilità per il 2012 
 
La legge 12 novembre 2011, n. 183 (legge di stabilità 2012) ha introdotto, 
con l’articolo 14, alcune modifiche rilevanti in materia di diritto societario, 
provvedendo, tra l’altro, alla modifica di alcuni articoli del Codice Civile. 
La nuova normativa – che in vigore dal 1° gennaio 2012 - è destinata a 
modificare incisivamente l’attuale ordinamento societario, prevedendo 
sostanziali modificazioni degli attuali sistemi di controllo delle società per 
azioni e delle società a responsabilità limitata. 
Il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed degli Esperti Contabili 
(CNDCEC), in una nota interpretativa diffusa il 21 novembre scorso, affronta 
la questione facendo rilevare le numerose criticità, sia interpretative che 
operative, dissentendo sia sulla ratio che sulle modalità dell’intervento 
normativo. 
Si ricorda che la nota era stata preceduta da una lettera aperta inviata al 
Capo dello Stato nella quale veniva evidenziata tutta la preoccupazione per 
una norma che potrebbe avere conseguenze irreparabili. 
 
Per un approfondimento sull’argomento si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO –
Temi di diritto societario e d’impresa – Società a responsabilità limitata – Novità in 
materia di collegio sindacale. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=187 
 
 
10. Compensi degli intermediari e CAF – Previsti tagli dalla legge di 
stabilità per il 2012 
 
La Legge 12 novembre 2011, n. 183 (legge di stabilità 2012), ha confermato i 
tagli ai compensi degli intermediari e CAF per la compilazione e l'invio delle 
dichiarazioni dei redditi. 
L'articolo 4, commi da 30 a 33, prevede, infatti, la riduzione dei compensi: 
• da 16,29 a 14,00 euro per ogni dichiarazione inviata telematicamente dai 

Caf; 
• da 32,58 a 26,00 euro per le dichiarazioni presentate in forma congiunta. 
Il comma 32, prevede, inoltre, che per le attività svolte nel 2011, 2012 e 2013 
non si procederà all'adeguamento Istat di detti compensi. 
È stato, infine, abolito il compenso di 1,03 euro: 
• per ogni dichiarazione inviata tramite il canale telematico Entratel per 

CAF, associazioni di categoria e professionisti abilitati; 
• dovuto alle Banche e alle Poste per il servizio di ricezione e 

trasmissione delle dichiarazioni. 
 
 
11. Italia a burocrazia zero – Le integrazioni della legge di stabilità 
alla manovra per la stabilizzazione finanziaria e lo sviluppo 
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L’articolo 43 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 (misure urgenti in materia di stabilizzazione 
finanziaria e di competitività economica) ha stabilito che, per favorire nuove 
iniziative produttive, possono essere istituite “nel Meridione d’Italia” zone a 
burocrazia zero (ZBZ). 
Con la legge n. 183/2011 (legge di stabilità 2012) le zone a burocrazia zero 
vengono estese su tutto il territorio nazionale, in via sperimentale, fino al 
31 dicembre 2013. 
Dopo 17 mesi dalla loro istituzione, delle ZBZ non si ha traccia, anche perché 
non è stato mai emanato il decreto istitutivo delle aree. 
Per l'attuazione di questa misura sarà comunque necessaria l'istituzione 
dell'Ufficio locale del Governo, in ciascun capoluogo di provincia, presso cui 
saranno accentrati tutti i provvedimenti amministrativi. 
La creazione di queste strutture sarà disposta con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su richiesta della Regione, d'intesa con gli enti 
interessati e su proposta del Ministro dell'interno.  
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del nuovo decreto 
interministeriale si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Semplificazione 
amministrativa – Zone franche urbane – Zone a burocrazia zero. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=477 
 
 
12. Etichettatura dei prodotti alimentari – Sulla Gazzetta il nuovo 
Regolamento europeo sulla sicurezza 
 
Dopo un prolungato braccio di ferro tra le istituzioni europee durato ben 
quattro  anni, il 22 novembre 2011 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea L 304/18 il Regolamento n° 1169/2011 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011 che introduce 
alcuni cambiamenti in merito alla fornitura di informazioni sugli alimenti.  
Scopo del regolamento è garantire un elevato livello di protezione dei 
consumatori in materia di informazioni sugli alimenti. 
Il nuovo regolamento mira inoltre a garantire la leggibilità delle diciture 
obbligatorie sulle etichette e prevede alcuni accorgimenti riguardanti ad 
esempio la dimensione e il colore dei caratteri tipografici. 
Diventa obbligatorio indicare alcune informazioni nutrizionali fondamentali e 
di impatto sulla salute quali: il valore energetico e la quantità di grassi, acidi 
grassi saturi, carboidrati, zuccheri, proteine e sale. 
Le nuove direttive non saranno obbligatorie per bevande alcoliche, confezioni 
regalo, prodotti stagionali, alimenti non imballati per il consumo immediato e 
prodotti artigianali delle microimprese. 
Il Regolamento entrerà in vigore decorsi 20 giorni dalla pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale ma gli operatori economici del settore avranno a disposizione 
tre anni per adattarsi alle nuove norme. Avranno poi altri due anni, per un 
totale dunque di cinque anni, per applicare le norme sulla dichiarazione 
nutrizionale. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del nuovo Regolamento 
UE si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Attività economiche e figure 
professionali – Alimentari – Etichettatura, imballaggi, sicurezza, presentazione e 
pubblicità dei prodotti alimentari e agricoli. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=25 
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13. Allungati i tempi per il soggiorno dei minori stranieri in Italia  
 
E' stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 272 del 22 novembre 2011, il 
D.P.C.M. 27 settembre 2011, n. 191 recante "Regolamento concernente i 
compiti del Comitato per i minori stranieri, a norma dell'articolo 33, commi 2 e 2-
bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286". 
Il decreto, che entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale (e quindi il 23 novembre 2011), porta, da 90 a 120 giorni, 
il periodo di soggiorno dei minori stranieri nel nostro Paese. Dunque, trenta 
giorni in più rispetto al limite di 90 giorni previsto dall'articolo 9 del 
regolamento n. 535/1999, ora modificato dal nuovo D.P.C.M. n. 191/2011. 
Il totale di 120 giorni di permanenza deve derivare dalla somma di più periodi, 
riferiti alle permanenze effettive nell'anno solare, fruiti nel rispetto della 
normativa sui visti di ingresso.  
Il Comitato per i minori stranieri può proporre alle autorità competenti di 
estendere la durata del soggiorno solo in relazione a casi di forza maggiore e 
non più anche per progetti che comprendano periodi di attività scolastica, 
come invece prevedeva il D.P.C.M. n. 535/1999, che individua i compiti del 
Comitato.  
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del nuovo decreto si 
rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Circolazione e soggiorno dei cittadini 
stranieri – Titoli di ingresso e di soggiorno ….. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=308 
 
 
14. Varato il Portale europeo dell’immigrazione 
 
La Commissione europea ha varato il "Portale europeo dell'immigrazione", 
un sito web che offre informazioni pratiche ai cittadini stranieri interessati a 
recarsi nell'Unione Europea.  
Il sito si rivolge anche ai migranti già presenti nell'Unione che intendono 
spostarsi da uno Stato membro a un altro, e fornisce informazioni specifiche 
per ogni categoria di migranti sulle procedure di migrazione in tutti e 27 gli 
Stati membri. 
Il Portale (per ora solo in inglese e francese) è un primo punto di accesso a 
informazioni pratiche e aggiornate sulle procedure e sulle politiche nazionali in 
materia di immigrazione nell'UE. Lavoratori, ricercatori, studenti e persone che 
cercano di raggiungere i familiari già trasferiti nell'Unione possono trovarvi 
informazioni adatte alle loro esigenze e riguardanti lo Stato membro in cui 
sono interessati a recarsi.  
Il portale contiene anche collegamenti diretti ai siti web delle autorità nazionali 
competenti per l'immigrazione.  
Gli utenti possono inoltre trarne informazioni semplici sui loro diritti e 
sull'eventuale necessità di disporre di un visto per entrare nell'UE. 
 
Se vuoi accedere al portale clicca sul link riportato sotto. 
LINK esterno:  
http://ec.europa.eu/immigration/ 
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15. Sicurezza dei prodotti - Dal 17 novembre in commercio solo 
sigarette “anti-incendio” 
 
Le sigarette lasciate accese sono una delle cause principali di incendi fatali in 
Europa. E allora si ricorre in qualche modo ai ripari! 
Dal 17 novembre 2011 i produttori di tabacco sono obbligati a immettere sul 
mercato europeo solo un nuovo tipo di sigaretta detta a "bassa 
infiammabilità" che si spegne da sola. L'obiettivo è ridurre diminuire il 
numero degli incendi che ogni anno a decine di migliaia vengono innescati 
dall'abbandono di sigarette ancora accese. 
L'introduzione di sigarette con ridotta propensione alla combustione (c.d. 
Reduced Ignition Propensity), vale a dire sigarette che si autospengono se 
lasciate incustodite diminuendo così la probabilità d'incendio, sono già usate 
in alcuni paesi del mondo (USA, Canada, Australia) e, nell'UE, in Finlandia 
dall'aprile 2010.  
Nelle nuove sigarette, i produttori hanno inserito un anello di carta più spesso 
in due punti, così se viene abbandonata, la sigaretta si spegne da sola quando 
raggiunge uno di questi anelli che riducono l'apporto di ossigeno. 
Le norme sulle sigarette sono contenute nella Direttiva 2001/95/CE sulla 
sicurezza generale dei prodotti che obbliga i produttori di immettere sul 
mercato soltanto prodotti sicuri.  
Spetterà alle autorità nazionali far rispettare questa nuova misura di sicurezza 
antincendio.  
 
 
16. Friuli Venezia Giulia – Un nuovo modello di Carta Regionale dei 
Servizi (CRS) 
 
Il Friuli Venezia Giulia è stata la prima Regione in Italia ad adottare un nuovo 
modello di Carta Regionale dei Servizi tecnologicamente avanzato. 
La Carta Regionale dei Servizi è uno strumento innovativo, gratuito e 
strettamente personale con un circuito elettronico all'avanguardia. Consente 
infatti di avere a disposizione una grande capacità di memorizzazione per 
quanto riguarda i servizi caricabili o comunque fruibili con lo strumento.  
Inoltre è stata inserita un'ulteriore tecnologia di enorme potenzialità che 
permette la connessione della carta in modalità “contactless”, ovvero di 
interagire non solo con un terminale ma anche in radiofrequenza. 
Oltre ad essere immediatamente valida come Tessera Sanitaria, Tessera 
Europea di Assicurazione Malattia e Codice Fiscale, la Carta Regionale dei 
Servizi garantisce infatti anche l'accesso sicuro a tutta una serie di servizi 
interattivi utilizzando semplicemente un PC connesso ad internet e il lettore di 
smart-card con opportuno software di gestione, entrambi distribuiti 
gratuitamente e a domicilio dalla Regione stessa.  
 
Se vuoi saperne di più clicca sul link riportato sotto. 
LINK esterno:  
http://cartaservizi.regione.fvg.it/CrsCentralService/ 
 
 


